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3. CARATTERIZZAZIONE DELLA RISPOSTA

Grazie ai numerosi dati di qualità dell’aria raccolti in questi anni dalla rete di monitoraggio gestita 

da ARPAV, si è consolidata sempre più la conoscenza circa la distribuzione spaziale e temporale/

stagionale dei diversi inquinanti ed in particolare delle polveri sottili sul nostro territorio. Sul fronte 

della conoscenza delle emissioni l’Amministrazione Comunale ha effettuato, in collaborazione con 

ARPAV, diversi approfondimenti che, utilizzando sia dati forniti da inventari nazionali che misure/

stime effettuate a carattere locale, hanno portato a delineare con una progressiva accuratezza le 

informazioni relative a tutte le diverse sorgenti emissive che insistono nel Comune di Venezia. 

Delineare un dettagliato quadro delle emissioni presenti sul territorio comunale e la loro relazio-

ne con la qualità dell’aria è quindi un passaggio fondamentale per poter definire una adeguata 

politica di risposta. 

Le politiche intraprese dall’Amministrazione veneziana, anche in adempimento al Piano Regio-

nale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (P.R.T.R.A.), sono specificate nel Piano d’Azione 

Comunale9 che, definendo analiticamente le fonti di pressione, lo stato di qualità dell’aria del 

territorio e le azioni di riduzione alle emissioni da applicare alle diverse fonti, costituisce un impor-

tante strumento programmatico di riferimento.

Il Piano ha individuato una serie di azioni sia di tipo emergenziale che strutturale che l’Ammini-

strazione si è impegnata ad attuare e a monitorare periodicamente. 

Qui di seguito vengono riportate sinteticamente le principali azioni attuate dall’Amministrazione 

per le quali sono disponibili i dati relativi al 2008, suddivise per comparto emissivo.

EMISSIONI DA TRAFFICO VEICOLARE

Provvedimenti di limitazione al traffico 

In considerazione delle caratteristiche meteo climatiche della stagione autunno invernale tipiche 

dell’area veneziana10 che determinano un aumento dei valori di concentrazione di taluni inqui-

nanti atmosferici, una delle misure di tipo emergenziale che le Amministrazioni Comunali sono 

tenute ad adottare, anche su indicazione e coordinamento del Tavolo Tecnico Zonale, riguarda 

le limitazioni alla circolazione veicolare finalizzate proprio a ridurre i flussi di traffico presenti all’in-

terno delle città e quindi a contenere l’incremento dell’inquinamento atmosferico nei periodi più 

critici dell’anno. 

Si ricorda che tali misure rappresentano di fatto l’unico potere diretto in capo al Sindaco per far 

fronte all’aumento dei valori degli inquinanti che si verifica ogni inverno, principalmente a causa 

delle condizioni meteorologiche tipiche della stagione.

Lo schema sottostante riporta il calendario e la tipologia dei provvedimenti adottati nel corso del 2008. 

2008 VEICOLI NON CATALIZZATI VEICOLI CATALIZZATI

7 gennaio - 30 marzo

Divieto di circolazione dal lunedì
al venerdì 8.00 - 18.00

per i residenti del Comune
lunedì, martedì e mercoledì
deroga dalle 10 alle 16.00

Targhe alterne
giovedì e venerdì

8.00 - 18.00

 20 ottobre - 19 dicembre

Divieto di circolazione dal lunedì
al venerdì 8.00 - 18.00

per i residenti del Comune
lunedì, martedì e mercoledì
deroga dalle 10 alle 16.00

9 Adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 479 del 30.09.2005 e successivamente approvato 

dall’Amministrazione Provinciale con DGP n. 28 del 10.01.2006
10 L’area del territorio veneziano appartiene alla ben più ampia area del cosiddetto Bacino Padano Veneto
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Nel corso del 2008 il numero di giorni complessivo in cui si sono applicati i provvedimenti di limi-

tazione alla circolazione veicolare è pari a 102 di cui 22 a targhe alterne.

L’area di applicazione è riportata in figura e interessa la quasi totalità del territorio comunale.

Le tabelle seguenti riportano alcune informazioni di sintesi riferite agli ultimi cinque anni.

Tabella 24 numero giornate di applicazione del divieto di circolazione ai veicoli non catalizzati

2004 2005 2006 2007 2008

25 67 103 99 102

Tabella 25 numero giornate di applicazione dell’obbligo di circolazione a targhe alterne per i veicoli catalizzati

2004 2005 2006 2007 2008

18 37 32 37 22

Tabella 26 numero giornate di applicazione del blocco totale alla circolazione

2004 2005 2006 2007 2008

1 (domenica) 2 (domenica)
3 (domenica) +

5 (giovedì)
3 (domenica) 3 (domenica)

Car sharing 

L’auto condivisa - car sharing - è un servizio che permette di utilizzare un’automobile su prenota-

zione, prelevandola e riportandola in un’area di parcheggio attrezzata, pagando in funzione dell’uti-

lizzo. Il car sharing fa parte delle azioni che l’Amministrazione promuove in tema di mobilità sosteni-

bile in ragione del minore impatto ambientale che le automobili in condivisione generano (riduzione 

del numero di veicoli in circolazione e nelle aree di sosta, maggior rinnovo della flotta favorevole alla 

riduzione dei consumi e al contenimento delle emissioni). Al 31 dicembre 2008 il parco car sharing, 

gestito da ASM (Azienda dei Servizi per la Mobilità) annovera 53 vetture di categoria Euro IV di cui 

27 alimentate a benzina, 2 ibride e le rimanenti a metano/benzina. Sono stati percorsi complessi-

vamente 1.179.508 km per un totale di 2.664 contratti sottoscritti e 4.865 utilizzatori11.

I parcheggi disponibili sono 13 (è stato attivato un parcheggio presso il nuovo ospedale di Mestre 

e un altro al Lido di Venezia).

11 Numero di persone abilitate ad utilizzare il servizio

Figura 6
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Tabella 27 chilometri percorsi con sistemi di car sharing negli ultimi cinque anni

2004 2005 2006 2007 2008

457.260 669.241 725.093* 1.081.435 1.179.508

* dato aggiornato ad ottobre 2006

Bollino Blu

La verifica dei livelli di emissione dei gas di scarico dei veicoli si inserisce nell’ambito degli inter-

venti volti al contenimento preventivo delle emissioni di sostanze inquinanti derivanti dal settore 

del traffico stradale.

A partire dall’anno 2000 i residenti del Comune di Venezia sono tenuti al rispetto della normativa 

sulle emissione dei gas di scarico degli autoveicoli circolanti. 

L’obbligo di effettuare il controllo dei gas di scarico riguarda tutti i veicoli a motore di proprietà di 

persone, imprese o enti aventi residenza o sede legale nella Regione Veneto12, ad eccezione dei:

- motoveicoli;

- veicoli ad emissione nulla (elettrici);

- veicoli su rotaia, le trattrici e le macchine agricole, le macchine operatrici;

- veicoli appartenenti alla categoria delle autovetture registrate come storiche;

- gli autoveicoli con targa non civile.

La tabella sottostante riporta il dettaglio del numero di contrassegni rilasciati negli anni 2003-2008.

Tabella 28 contrassegni rilasciati negli anni 2003-2008

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Contrassegni rilasciati 81.183 74.411 98.608 81.245 72.779 57.827

Lavaggio strade

Dopo una sperimentazione realizzata nel 2004 che ha previsto la pulizia di circa 100 Km di arte-

rie viarie della terraferma e un potenziamento del servizio ordinario attivato nel 2006, anche nel 

2008 è stata operata una specifica campagna di lavaggio delle strade con fondi comunali (circa 

26.000 Euro). Gli interventi sono stati realizzati nelle principali strade del centro urbano con fre-

quenza settimanale o quindicinale nei mesi di maggio, giugno, luglio e settembre.

EMISSIONI DA PRODUZIONE DI ENERGIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Protocollo d’Intesa per l’attuazione di misure di contenimento delle emissioni di pol-

veri e ossidi di azoto degli impianti produttivi siti nel Comune di Venezia

Il blocco delle attività produttive con emissioni di polveri superiori a 10 Kg/g e ossidi di azoto su-

periori a 60 Kg/g è una delle azioni dirette previste dal Piano Regionale di Tutela e di Risanamen-

to dell’Atmosfera che, come già delineato nel rapporto annuale sulla qualità dell’aria 2006, si è 

concretizzata attraverso la stipula di un accordo volontario tra le principali aziende che operano 

a Porto Marghera e le istituzioni13. 

Il “Protocollo d’Intesa per l’attuazione di misure di contenimento delle emissioni di polveri e ossidi 

di azoto degli impianti produttivi siti nel Comune di Venezia” siglato il 22.06.2006 rappresenta 

quindi un impegno importante a carico di ogni singola azienda in termini di interventi, azioni e 

modalità di gestione degli impianti finalizzati alla riduzione delle emissioni di polveri e ossidi di 

azoto rispetto alla situazione emissiva riferita all’anno 2005.

12 La Regione Veneto con propria L.R. n. 12 del 30 giugno 2006 ha stabilito il divieto di circolazione alle vetture 

sprovviste dell’apposito contrassegno (Bollino Blu) sull’intero territorio regionale a partire dal 1° gennaio 2007.
13 Protocollo siglato da Prefettura di Venezia, Provincia di Venezia, Comune di Venezia, ARPAV – DAP di Venezia, 

Ente Zona Industriale di Porto Marghera, Unindustria, Alcoa Trasformazioni S.r.l., Bunge Italia S.p.A., Dow Poliu-

retani Italia S.r.l., Edison S.p.A., Enel Produzione S.p.A., Grandi Molini Italiani S.p.A., Montefibre S.p.A., Pilkington 

Italia S.p.A., Polimeri Europa S.p.A., Simar S.p.A., Solvay Fluor Italia S.p.A., Syndial S.p.A., ENI S.p.A. Div. R&M 

Raffineria di Venezia.
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Gli obiettivi complessivi di riduzione individuati con il Protocollo sono i seguenti:

 Variazione % rispetto al 2005

Polveri totali -10%

Ossidi di azoto -23%

Il Protocollo prevede anche un percorso, avviato e tuttora attivo, per il monitoraggio degli impe-

gni assunti, dal quale è emerso come - ad oggi - ogni azienda abbia già avviato, e talvolta anche 

concluso, buona parte degli interventi previsti. 

EMISSIONI DA RISCALDAMENTO

Sistema di controlli dello stato di esercizio e della manutenzione degli impianti di 

riscaldamento 

Nel corso del 2008 è proseguita l’attività di “accertamento ed ispezione necessaria ad attestare l’os-

servanza delle norme relative al contenimento dei consumi d’energia nell’esercizio e manutenzione 

degli impianti termici”, svolta per il tramite di ARTI S.p.a., affidataria di apposito servizio. L’azione, che 

si propone come principale obiettivo di verificare che gli impianti termici presenti sul territorio comu-

nale siano regolarmente sottoposti alle operazioni di controllo e manutenzione previste dalla legge, 

comporta dei benefici in termini di migliori livelli di efficienza energetica degli impianti stessi con una 

contestuale riduzione delle emissioni di gas climalteranti e delle sostanze prodotte dalla combustio-

ne ed emesse in atmosfera. A questo obiettivo concorre pure un effetto indiretto generato dal siste-

ma di tali verifiche che è quello di una maggiore informazione e sensibilizzazione della cittadinanza e 

degli operatori del settore verso l’adozione di nuove tecnologie (come caldaie ad alta efficienza) in 

sede di installazione di nuovi impianti o sostituzione dei generatori di calore esistenti.

Nel corso del 2008 le ispezioni complessivamente effettuate da A.R.T.I. S.p.a. sono state 1.515 

(di cui 1.309 su impianti di potenza termica < 35kW e 206 su impianti > 35kW).

Dall’inizio dell’attività, concretamente avviata a luglio 2005 con Agire - Agenzia Veneziana per 

l’Energia, le ispezioni sono state circa 6 mila, su circa 110.000 impianti inseriti in catasto.

Tabella 29 numero verifiche sulla manutenzione e sul corretto stato di funzionamento degli impianti termici esperi-

te nel Comune di Venezia negli ultimi cinque anni

2004 2005 2006 2007 2008

- 215 2376 2095 1515

EMISSIONI DA TRAFFICO PORTUALE

Venice Blu Flag

Il 23 Maggio 2008 il Comune di Venezia ha siglato con la Capitaneria di Porto, l’Autorità Portuale 

e una trentina di compagnie di navigazione passeggeri (crocieristiche e traghetto) che fanno 

scalo nelle aree del Porto del Centro Storico di Venezia un nuovo “Accordo Volontario per Ve-

nezia - Venice Blue Flag” che costituisce una revisione - in chiave ambientale migliorativa – di 

impegni già sottoscritti col precedente accordo del 2007.

Il nuovo accordo, che riguarda il biennio 2008-2009, prevede che le navi, nel momento in cui 

transitano dalle bocche di porto del Lido sino all’area portuale della città (e in misura ancora 

maggiore quando sono in sosta) adottino misure ulteriori rispetto agli standard imposti dalla nor-

mativa vigente e previsti dall’accordo del 2007. In particolare è previsto che le navi che utilizzano 

olio combustibile per il funzionamento dei propri motori non superino un tenore di zolfo del 2,0% 

(che si riduce all’ 1,5% per le fasi di sosta) e che applichino tutte quelle norme di gestione delle 

macchine (minor regime dei motori, evitare soffiature delle condotte di scarico…) che consen-

tano di ridurre le emissioni di sostanze inquinanti nell’aria.
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APPENDICE

APPENDICE 1: Analisi della qualità dell’aria per l’anno 2008, 
nell’intero territorio provinciale veneziano

Parametro monitorato: biossido di zolfo

In relazione ai dati ottenuti dalle stazioni dell’intera rete di monitoraggio della Provincia di Venezia 

(Figura a) si osserva che durante l’anno 2008 il valore limite orario per la protezione della salute 

umana di 350 µg/m³ di SO
2
, da non superare più di 24 volte per anno civile (DM 60/02), e la 

soglia di allarme pari a 500 µg/m³ non sono mai stati superati.

Il 1 gennaio 2005 è entrato in vigore anche il valore limite giornaliero per la protezione della salute 

umana di 125 µg/m³ di SO
2
, da non superare più di 3 volte per anno civile (DM 60/02). Anche tale 

valore limite non è mai stato superato.

Sempre per questo inquinante il valore limite annuale per la protezione degli ecosistemi introdot-

to dal DM 60/02 (con le avvertenze discusse nel paragrafo 2.2.2 per le stazioni in cui valutare tali 

limiti) non è mai stato superato per tutta la provincia di Venezia (Grafico A).

Grafico A
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SO2 con il valore limite 

annuale di protezione

degli ecosistemi anno 

2008 (DM 60/02)
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Parametro monitorato: biossido di azoto

Il parametro biossido di azoto richiede una sorveglianza maggiore rispetto al precedente SO
2
. 

Infatti, i valori di concentrazione sono relativamente più prossimi al valore limite fissato dal DPCM 

28/03/83 e s.m.i. ed ancora valido in fase transitoria fino al 31/12/09. Tuttavia il biossido di azoto 

non mostra superamento di questo valore limite di 200 µg/m³, calcolato come 98° percentile 

delle medie orarie, presso nessuna delle stazioni della rete di monitoraggio (Grafico B).

La concentrazione media annuale di NO
2
 è risultata superiore al valore limite annuale per la pro-

tezione della salute umana, introdotto dal DM 60/02 e da raggiungere al 1 gennaio 2010 (40 µg/

m3), presso le stazioni di via F.lli Bandiera (57 µg/m3), via Circonvallazione (45 µg/m3) e via Taglia-

mento (46 µg/m3) a Mestre. Presso queste tre stazioni la concentrazione media annuale di NO
2
 

è superiore anche allo stesso valore limite annuale aumentato del margine di tolleranza previsto 

per l’anno 2008 (44 µg/m3) (Grafico C).

Il biossido di azoto, oltre che precursore di inquinanti secondari, è una sostanza spesso re-

sponsabile di fenomeni di inquinamento acuto, cioè relativi al breve periodo. Tali episodi di 

inquinamento acuto sono stati delineati attraverso la quantificazione degli eventi di supera-

mento della soglia di allarme e del valore limite orario per la protezione della salute umana di 

200 µg/m3 da non superare più di 18 volte per anno civile e da raggiungere al 1 gennaio 2010, 

entrambi introdotti dal DM 60/02. Per il 2008 tale inquinante presenta 1 giorno di superamento 

del valore limite orario (200 µg/m3) presso le stazioni di via Circonvallazione (26/11/2008), via 

Fratelli Bandiera (7/02/2008) e via Tagliamento (7/02/2008). Non è stato riscontrato alcun su-

peramento dello stesso valore limite aumentato del margine di tolleranza previsto per l’anno 

2008 (220 µg/m3).

Grafico B
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Non è stato neppure riscontrato alcun superamento della soglia di allarme di NO
2
 pari a 400 µg/m³ 

(Grafico D).

Sempre per questo inquinante il valore limite annuale per la protezione degli ecosistemi introdot-

to dal DM 60/02 (con le avvertenze discusse nel paragrafo 2.2.2 per le stazioni in cui valutare tali 

limiti) è stato superato in tutte le stazioni della rete, fatta eccezione per la stazione di Concordia 

Sagittaria (Grafico E).

Parametro monitorato: monossido di carbonio

A titolo puramente indicativo si rappresenta nel Grafico F il valore medio annuale per il monossi-

do di carbonio in tutte le stazioni della rete.

APPENDICE

Grafico D
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Il monossido di carbonio durante l’anno 2008 non ha evidenziato superamenti del limite per la 

protezione della salute umana di 10 mg/m³ calcolato come massimo giornaliero della media 

mobile su 8 ore (DM 60/02). Dunque non si sono verificati episodi di inquinamento acuto causati 

da questo inquinante, che risulta ovviamente un po’ più elevato in alcune stazioni di tipo “traffico 

urbano” (via Circonvallazione, via F.lli Bandiera), esposte direttamente al traffico veicolare.

Parametro monitorato: ozono

Si ricorda che esiste un’alta uniformità di comportamento di questa sostanza anche in siti non 

molto vicini territorialmente e diversi fra loro.

A titolo puramente indicativo il Grafico G illustra il valore medio annuale rilevato dalle stazioni della 

rete di monitoraggio.

Dal 7 agosto 2004 sono in vigore le soglie di informazione e di allarme e gli obiettivi a lungo 

termine per la protezione della salute e della vegetazione per l’ozono, individuati dal Decreto 

Legislativo 21 maggio 2004, n° 183, in attuazione della Direttiva 2002/3/CE.

Gli episodi di inquinamento acuto sono stati delineati attraverso la quantificazione degli eventi 

di superamento delle soglie di informazione e di allarme, ai sensi del D.Lgs 183/04 (Grafico H). 

Il grafico raffigura il numero di giorni in cui si è verificato almeno un superamento della soglia di 

informazione di O
3
 (media oraria pari a 180 µg/m³) o della soglia di allarme (media oraria pari a 

240 µg/m³) o dell’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana (massimo gior-

naliero della media mobile di 8 ore pari a 120 µg/m³).

L’ozono ha presentato alcuni giorni con almeno un superamento della soglia di informazione 

presso tutte le stazioni della rete, ad eccezione di Mira e San Donà di Piave; in particolare 6 giorni 

presso la stazione di Parco Bissuola, 3 giorni a Concordia Sagittaria, 2 a Sacca Fisola e a Chiog-

gia e 1 giorno a Maerne e a Mira - via Oberdan.

La soglia di allarme non è mai stata superata.

In tutte le stazioni di monitoraggio si sono verificati alcuni giorni di superamento dell’obiettivo 

a lungo termine per la protezione della salute umana, in particolare a Concordia Sagittaria (67 

giorni) e a Chioggia (53 giorni) (Grafico H).

La maggior parte dei superamenti si sono verificati nel mese di luglio 2008 e soprattutto dalle 

ore 14:00 alle ore 16:00. Questi periodi critici corrispondono a quelli di radiazione solare intensa 

e temperature elevate, che hanno favorito l’aumento della concentrazione di ozono con più 

superamenti dei valori di soglia.

Si conferma che il semestre estivo è il periodo nel quale la qualità dell’aria rispetto all’ozono è 

meno buona.

La situazione a Concordia Sagittaria risulta particolarmente critica.

Grafico G

Media annuale

ozono anno 2008



[90] rapporto annuale ARIA 2008

Sia in Provincia che in Comune di Venezia si conferma quanto rilevato nel corso degli ultimi anni, 

ovvero che le stazioni di Sacca Fisola a Venezia, Chioggia e Concordia Sagittaria presentano un 

numero importante di superamenti dell’obiettivo per la protezione della salute umana.

Il rispetto dell’obiettivo a lungo termine per la protezione della vegetazione di cui al D.lgs. 183/04 

va calcolato attraverso l’AOT40, cioè la somma delle differenze tra le concentrazioni orarie su-

periori a 80 µg/m3 ed il valore stesso di 80 µg/m3 rilevate da maggio a luglio (92 giorni), utilizzan-

do solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00 (cfr. paragrafo 1.1).

È stato possibile stimare l’AOT40 anche nel caso delle stazioni di Parco Bissuola (analizzatore 

fuori servizio dal 24/06/08 al 10/07/08), Mira (analizzatore dimesso il 10/07/08) e Mira - via Ober-

dan (analizzatore attivato il 17/07/08).

L’AOT40 calcolato sulla base dei dati orari disponibili si è dimostrato molto maggiore dell’obietti-

vo a lungo termine per la protezione della vegetazione in tutte le stazioni di monitoraggio. Anche 

l’AOT40 stimato per le stazioni di Parco Bissuola, Mira e Mira - via Oberdan si è dimostrato supe-

riore all’obiettivo per la protezione della vegetazione.

APPENDICE
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Tabella A Statistiche descrittive relative agli inquinanti convenzionali

Statistiche descrittive relative agli inquinanti convenzionali e confronto con i valori limite              

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

CHIOGGIA ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. 97 95 95

Media n.m. 25 0 58

25° percentile n.m. 8 0 25

mediana n.m. 18 0 57

75° percentile n.m. 38 0 87

95° percentile n.m. 69 1 123

98° percentile n.m. 80 1 136

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

MIRA ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. * * *

Media n.m. - - -

25° percentile n.m. - - -

mediana n.m. - - -

75° percentile n.m. - - -

95° percentile n.m. - - -

98° percentile n.m. - - -

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

SAN DONÀ ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. 93 94 95

Media n.m. 32 0 42

25° percentile n.m. 17 0 7

mediana n.m. 27 0 35

75° percentile n.m. 43 1 66

95° percentile n.m. 69 1 111

98° percentile n.m. 82 2 125

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

CONCORDIA SAGITTARIA ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. 98 n.m. 95

Media n.m. 18 n.m. 52

25° percentile n.m. 7 n.m. 18

mediana n.m. 14 n.m. 45

75° percentile n.m. 25 n.m. 80

95° percentile n.m. 45 n.m. 126

98° percentile n.m. 54 n.m. 143

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

MIRA VIA OBERDAN ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. * * *

Media n.m. - - -

25° percentile n.m. - - -

mediana n.m. - - -

75° percentile n.m. - - -

95° percentile n.m. - - -

98° percentile n.m. - - -

Statistiche descrittive SO
2

NO
2

CO O
3

SPINEA ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3

% dati validi n.m. 92 93 n.m.

Media n.m. 32 1 n.m.

25° percentile n.m. 20 0 n.m.

mediana n.m. 29 0 n.m.

75° percentile n.m. 41 1 n.m.

95° percentile n.m. 63 2 n.m.

98° percentile n.m. 76 3 n.m.

* La stazione di Mira via Oberdan è attiva dal 17/07/08; la stazione di Mira è stata dismessa il 10/07/08.

In questi casi, la percentuale di dati validi non è sufficiente per considerare rappresentative le statistiche descrittive.   

n.m.: non misurato    
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APPENDICI

Tabella B Confronto degli indici statistici con i valori limite annuali

Indici statistici Valore limite Rif. Normativo

Chioggia (Tipo B-U)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile 80 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale 25 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale 42 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 29222 6000 Dlgs 183/04

Concordia Sagittaria (Tipo B-R)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile 54 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale 18 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale 27 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 32789 6000 Dlgs 183/04

Mira (Tipo T-U)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile * 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale * 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale * 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 10692 ** 6000 Dlgs 183/04

Mira via Oberdan (Tipo B-U)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile * 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale * 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale * 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 30022 ** 6000 Dlgs 183/04

S. Donà (Tipo B-U)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile 82 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale 32 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale 59 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) 20967 6000 Dlgs 183/04

Spinea (Tipo T-U)

NO
2
 (µg/m³)         98° percentile 76 200 DPCM 28/03/83

NO
2
 (µg/m³)         media annuale 32 44 DM 60/02

PROTEZIONE ECOSISTEMI

SO
2
 (µg/m³)         media annuale - 20

DM 60/02SO
2
 (µg/m³)         media invernale - 20

NOX (µg-NO
2
/m³)    media annuale 78 30

O
3
 (µg/m³) obiettivo protez. vegetaz. (AOT40) - 6000 Dlgs 183/04

* La stazione di Mira via Oberdan è attiva dal 17/07/08; la stazione di Mira è stata dismessa il 10/07/08.

In questi i valori medi annuali (o invernali come nel caso dell’SO2) non possono essere confrontati con i valori guida e limite riportati nella tabella.

** valore stimato   



rapporto annuale ARIA 2008 [93]

Chioggia
(Tipo B-U)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 14 2 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 53 53 Dlgs 183/04

Concordia Sagittaria
(Tipo B-R)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 - DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 4 3 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 67 67 Dlgs 183/04

Mira
(Tipo T-U)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 1 1 Dlgs 183/04

Mira via Oberdan
(Tipo B-U)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 3 1 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 14 14 Dlgs 183/04

Tabella C Numero di superamenti dei valori limite



[94] rapporto annuale ARIA 2008

Parametro monitorato: polveri PM
10

Nel corso del 2008 la rete di monitoraggio in Provincia di Venezia è stata riorganizzata; in par-

ticolare, per quanto riguarda il PM
10

, la stazione fissa di Mira il 10/07/2008 è stata disattivata e 

l’analizzatore di polveri è stato riposizionato e attivato il 17/07/2008 presso la nuova stazione di 

Mira - via Oberdan (tipo background urbano).

Si segnala che, tra le centraline per il monitoraggio del PM
10

 del territorio provinciale, a Marcon 

da maggio 2005 ed a Chioggia e San Donà di Piave da aprile 2006 sono operativi degli ana-

lizzatori automatici basati sul metodo dell’assorbimento beta, che consente di conoscere, in 

continuo, ogni due ore, la concentrazione di PM
10

. Le determinazioni di tali strumenti automatici 

sono certificate dall’Ente preposto come equivalenti a quelle ottenute con il metodo di riferi-

mento gravimetrico. 

L’andamento delle medie mensili rilevate presso le stazioni dell’intera rete di monitoraggio attive 

per l’intero anno 2008, rappresentate nel Grafico J, evidenzia un picco di concentrazione nei 

mesi autunnali ed invernali, con una netta tendenza al superamento del valore limite annuale di 

40 µg/m³ fissato dal DM 60/02.

Le medie mensili della concentrazione di PM
10

 hanno un andamento analogo presso tutte le sta-

zioni di monitoraggio, anche se presso le stazioni di traffico (Noale, Mira, Marcon e Mestre - via 

Circonvallazione) i valori rimangono tendenzialmente più elevati.

APPENDICE

S. Donà
(Tipo B-U)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 0 Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 27 27 Dlgs 183/04

Spinea
(Tipo T-U)

N superamenti N giorni
consentiti

Rif.
NormativoN eventi N giorni

SO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 500 - DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite orario: 350 - 24/anno DM 60/02

SO
2
 (ug/m3)    limite media 24 ore: 125 - 3/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    soglia allarme: 400 0 DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2008: 220 0 18/anno DM 60/02

NO
2
 (ug/m3)    limite orario al 2010: 200 0 18/anno DM 60/02

CO (mg/m3)    max med mob 8 ore: 10 0 DM 60/02

O
3
 (ug/m3)     soglia informazione: 180 - Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)     soglia allarme: 240 - Dlgs 183/04

O
3
 (ug/m3)    obiettivo protez. salute umana: 120 - Dlgs 183/04
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Nel corso del 2008, nelle stazioni di Marcon, San Donà di Piave, Chioggia e Concordia Sagit-

taria, è possibile notare una concentrazione media mensile di PM
10

 spesso prossima o infe-

riore rispetto a quella misurata nel precedente anno 2007 (Grafico K); il calo rispetto all’anno 

precedente si evidenzia soprattutto nei mesi di gennaio e dicembre, in accordo con quanto 

rilevato presso le stazioni in Comune di Venezia (Grafico 26).

Grafico K

Confronto delle medie 

mensili di PM
10
 registrate 

durante l’anno 2007 e 

2008 presso le stazioni di 

monitoraggio

Grafico J

Medie mensili di PM
10

registrate presso

le stazioni di

monitoraggio nel 2008
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APPENDICE

Le medie annuali della concentrazione di PM
10

 anche nelle stazioni della Provincia rispettano 

la nota differenza fra stazioni di traffico e stazioni di background urbano. Le medie annuali di 

Concordia Sagittaria (30 µg/m3), San Donà di Piave (33 µg/m3) e Chioggia (31 µg/m3), stazioni di 

background, sono più vicine alla media registrata al Parco Bissuola (38 µg/m3), anch’essa di tipo 

BU. La stazione di traffico di Marcon (49 µg/m3), invece, registra un valore medio più prossimo 

a quello delle altre stazioni di traffico di Mestre (47 µg/m3 in via Tagliamento ed in via Circonval-

lazione). 

 

Riguardo alla concentrazione giornaliera di PM
10

, nella Tabella D si riporta il numero di giorni in 

cui le stazioni di Mira, Mira - via Oberdan, S. Donà, Chioggia, Marcon, Concordia Sagittaria e 

Mestre - via Circonvallazione hanno misurato un superamento del valore limite di 24 ore per la 

protezione della salute umana, da non superare più di 35 volte per anno civile e pari a 50 µg/m3 

(DM 60/02).

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 2008 il numero di superamenti del valore limite di 24 ore rilevato 

presso la stazione di Marcon (112) è uguale a quello calcolato presso la stazione di Mestre via 

Circonvallazione con determinazione gravimetrica (cfr. paragrafo 2.2.10, Tabella 14) (Tabella D).



rapporto annuale ARIA 2008 [97]

* presso la stazione di Mira il monitoraggio è cessato il 10/07/2008

** presso la stazione di Mira via Oberdan il monitoraggio è stato attivato il 17/07/2008

I grafici che raffigurano la settimana tipo per PM10 a Marcon, San Donà di Piave, Chioggia, Con-

cordia Sagittaria, Mira e Mira - via Oberdan (Grafico L) indicano il raggiungimento dei valori medi 

più elevati nei giorni centrali della settimana (cfr. paragrafo 2.2.10, Grafico 28).

PM
10

Mira
Mira via 
Oberdan

San Donà Chioggia Marcon
Concordia
Sagittaria

Mestre via
Circonvallazione

gennaio-08 19 - 13 12 26 8 22

febbraio-08 22 - 17 15 23 15 22

marzo-08 6 - 3 2 12 0 11

aprile-08 1 - 0 0 3 0 3

maggio-08 1 - 0 0 0 0 1

giugno-08 2 - 1 0 1 1 8

luglio-08 0 1 0 1 0 1 5

agosto-08 - 0 0 0 0 0 2

settembre-08 - 2 0 1 1 1 1

ottobre-08 - 16 15 12 18 13 20

novembre-08 - 10 5 6 13 3 6

dicembre-08 - 11 6 9 15 0 11

Totale anno 

2008
51 * 40 ** 60 58 112 42 112

Grafico L

Settimana tipo della 

concentrazione di polveri 

inalabili PM
10
 misurate 

nelle stazioni di Marcon, 

San Donà di Piave, 

Chioggia, Concordia 

Sagittaria, Mira e Mira - 

via Oberdan.

A Mira via Oberdan il 

monitoraggio è attivo 

da luglio 2008, data del 

riposizionamento della ex 

stazione fissa di Mira

Tabella D Numero di superamenti del valore limite di 24 ore per il PM10 per la protezione della salute umana
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Comune di Venezia

Assessorato all’Ambiente

Ca’ Farsetti, S. Marco 4137

30124 Venezia

Tel. +39 041 274 8917

urp@comune.venezia.it

www.comune.venezia.it

Direzione Ambiente e

Sicurezza del Territorio

Servizio aria e energia

Via Verdi, 66

30171 Mestre

Tel. +39 041 274 9891

Fax +39 041 274 9752

ambiente.mestre@comune.venezia.it

www.ambiente.venezia.it 

ARPAV

Dipartimento Provinciale di Venezia

Via Lissa, 6

30171 Venezia Mestre

Tel. +39 041 5445511

Fax +39 041 5445500

dapve@arpa.veneto.it

www.arpa.veneto.it


